
Sotto lȅombrellone con il dipendente di un colosso farmaceutico
Con la ricerca bisogna trovare cure veramente efficaci per la malattia

Il manager dei vaccini anti-Covid:
´La durata? Non si sa ancoraª
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S
i dice, il caso. Proprio 
quello di avere in piena 
estate  come  vicino  di  
ombrellone  ai  bagni  

Olimpia-Vittoria  di  Celle  un  
manager di un colosso farma-
ceutico impegnato in prima li-
nea  nei  vaccini  anti-Covid.  
Che perÚ, purtroppo, in base 

alle  severe  regole  aziendali,  
non puÚ rilasciare dichiarazio-
ni ufficiali. Ma per la sua gran-
de esperienza internazionale, 
anche se informale, la chiac-
chierata con Alberto (nome di 
fantasia) Ë comunque molto 
interessante. Dopo importanti 
esperienze lavorative all�este-
ro Ë tornato in Italia per un�otti-
ma posizione nella societ‡ lea-
der nella ricerca farmaceutica.

´Di vaccini non parlo perchÈ 
non Ë il mio settore - mette le 

mani avanti Alberto - non sono 
un medico nÈ un biologo. Il Co-
vid Ë un campo minatoª. Ma 
l�aumento  dei  casi  in  piena  
estate Ë un po� una sorpresa, 
non crede? Ovviamente Ë an-
che colpa della variante Delta, 
certo che gli Europei di calcio e 
gli affollamenti per festeggia-
re una certa responsabilit‡ ce 
l�hanno. ´Eticamente Ë ovvio 
che sono da condannare, ma 
io penso ai giovani -inizia- alla 
loro et‡ sarei impazzito. Chiu-

so in casa per mesi, avrei fatto 
la  rivoluzione.  Purtroppo  ci  
troviamo in una situazione in 
cui Ë molto difficile fermare la 
diffusione del virus. Siamo an-
cora nella ricerca di nuove cu-
re veramente efficaci per la ma-
lattia. Abbiamo raggiunto un 
livello  che  fortunatamente  
consente di limitare l�accesso 
alla  terapia  intensiva  degli  
ospedali, senza rischiare di in-
tasarli.  Il  problema  si  pone  
quando la richiesta di cure su-
pera i posti letto. Penso all�O-
landa, un Paese in cui la sanit‡ 
funziona alla perfezione, ma 
essendo piccolo i posti letti so-
no limitati e, nei momenti di 
emergenza, le ambulanze gira-
vano per ore da un ospedale 
all�altro con sopra i malatiª. 

Un altro punto di sui parla il 
manager Ë la diversa reazione 
al Covid su soggetti diversi. E 
cita il caso di una famiglia stori-
ca della spiaggia che l�inverno 

scorso si Ë infettata. O meglio, 
tutti meno la mamma, che ha 
assistito marito e figli malati e 
lei non Ë mai risultata positiva. 
´Probabilmente in alcuni sog-
getti qualcosa nel Dna blocca 
l�accesso al virus, impedendo 
loro di ammalarsi. E anche le 
reazioni al vaccino sono sog-
gettive. Su mio fratello ha avu-
to effetti ben pi˘ seri che su di 
meª.

Anche la durata della coper-
tura del vaccino Ë ancora poco 
chiara. ́ La campagna Ë inizia-
ta da pochi mesi e non possia-
mo ancora saperloª. E il Green 
pass?  ´Bisogna  distinguere:  
sotto il profilo etico mi lascia 
perplesso - afferma - sotto quel-
lo della sicurezza lo capisco. 
Se tutti usassero il buon senso, 
non servirebbe arrivare agli ob-
blighi e ai divietiª. Poi il mana-
ger affronta un tema molto in-
teressante: i cambiamenti nel 
modo di vivere derivati dalla 

pandemia: ́ Innanzitutto li ve-
do su di me, che durante il lock-
down  ho  preso  dieci  chili  -  
scherza - ma per quanto riguar-
da il lavoro il Covid ha messo 
in crisi il modello cinque gior-
ni in ufficio e due a casa. ´Lo 
smart  working  Ë  ormai  una  
realt‡ consolidata in molti Pae-
si - conclude - era l�Italia indie-
tro. Da tempo negli  uffici in 
Olanda  Ë  comune  l�hot  de-
sking.  I  computer  sono tutti  
compatibili e il numero delle 
scrivanie Ë limitato: chi arriva 
per primo si siede, gli altri lavo-
rano con il computer sulle gi-
nocchia. Per fortuna anche in 
Italia ci stiamo allineando con 
il resto del mondo. E finalmen-
te Ë stata sconfitta la credenza 
che chi sta a casa, anzichÈ lavo-
rare, si fa la lavatrice. » un an-
no e mezzo che siamo in smart 
working e non mi sembra pro-
prio che i risultati nelle azien-
de siano cambiatiª. �
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» iniziato il conto alla rovescia 
per i sanitari no-vax: l�Asl ha in-
cominciato a fissare d�ufficio 
una data di vaccinazione per 
tutti coloro che non hanno un 
valido  motivo  per  esimersi.  
Proprio in questi giorni in alcu-
ne realt‡ italiane sono iniziate 
le sospensioni di chi ha rifiuta-
to l�immunizzazione per moti-
vi ideologici. 

Nel Savonese l�Asl non ha an-
cora varato provvedimenti spe-
cifici nei confronti dei dipen-
denti, ma Ë pronta ad applica-
re la legge. ´I controlli proce-
dono e abbiamo gi‡ incontrato 
i sindacati, impegnandoci a ri-
collocare in via prioritaria chi 
non ha potuto vaccinarsi per 
ragioni di saluteª, ha spiegato 
pi˘ volte la direttrice ammini-

strativa dell�Asl, Maria Beatri-
ce Boccia. Per chi continuer‡ a 
rifiutare  la  vaccinazione per  
motivi ideologici il rischio Ë di 
incappare presto in sospensio-
ni, una riduzione dello stipen-
dio e in casi estremi persino 
nel licenziamento.

Soltanto poche settimane fa 
l�Asl aveva inviato duemila let-
tere di richiamo a medici, infer-
mieri, farmacisti, dentisti e va-
rie figure sanitarie che non si 
erano immunizzati. L�iter pre-
vede che, dal ricevimento del-
la comunicazione, la persona 
abbia cinque giorni di tempo 
per rispondere all�azienda sa-
nitaria e spiegare il motivo del 
ritardo. Sulla scia del richiamo 
molti si sono quindi vaccinati, 
altri hanno inviato il certifica-
to medico per giustificare si-
tuazioni personali, altri anco-

ra perÚ sono rimasti fermi sul-
le  loro  convinzioni  e  hanno  
presentato un ricorso. Al mo-
mento infatti sono in atto di-
versi contenziosi, di cui occor-
rer‡ capire l�esito. Inoltre la si-
tuazione Ë in evoluzione, per-
chÈ il flusso di dati che la Regio-
ne invia alla Asl Ë continuo, di 
conseguenza ogni giorno ven-
gono effettuate verifiche. Con 
la risalita dei contagi, perÚ, ini-
ziano a esserci anche malumo-
ri tra i sanitari che si sono vacci-
nati e i colleghi che ancora resi-
stono per motivi ideologici. Ie-
ri in Liguria sono stati registra-
ti 144 nuovi positivi, di cui 9 
nel Savonese. In provincia in 
totale ci sono 201 persone at-
tualmente contagiate, altre 87 
sono in sorveglianza attiva per 
contatto o in attesa del tampo-
ne. � 

Personale no-vax:
´Conto alla rovescia
per chi si rifiutaª
LȅAsl 2 ha inviato i solleciti ai sanitari che non sono immunizzati
In atto contenziosi con chi respinge il siero per motivi ideologici

Lȅemergenza coronavirus
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